
Parrocchia di Maccio   2021    |    AVVENTO: UN TEMPO PER ESERCITARSI AD ACCOGLIERE GESU’ 

Come?  provando a metterci… nelle scarpe degli altri: ACCOGLIAMO GESU’  SE ACCOGLIAMO GLI ALTRI! 
 

• Avvento significa attendere la venuta del Signore, quella del suo ritorno nella gloria, ma nel frattempo celebriamo la sua prima venuta in mezzo 

a noi nel Natale. Così né l’Avvento nè il Natale è un ‘gioco’! i cristiani hanno inventato il tempo di Avvento per esercitarsi nell’accoglienza del Signore. Ma 

che significa questo per noi del 2021? Lui stesso ci ha chiesto di imparare ad accoglierlo nel prossimo. Ma….noi sappiamo accogliere? …Se non 

accogliamo il prossimo, non accoglieremo nemmeno il Signore quando si farà riconoscere… 

• Quest’anno – ancor di più segnato dalla pandemia- proponiamo a tutti di “esercitarci ad accogliere” provando a metterci dal punto di vista degli altri. 

Anche Gesù lo ha fatto: incarnandosi ha scelto di guardare il mondo dalla prospettiva degli uomini, dalla nostra parte (…una scelta della SS.Trinità!). 

• Un suggerimento: riscopriamo l’empatìa: abituiamoci a cambiare ‘il modo di guardare’, chiedendoci: “e se fossi io al suo posto?” mettendoci così ‘nelle 

scarpe degli altri’; cambieranno tante cose, affioreranno nuovi pensieri, si apriranno nuove prospettive.  

• “Passata la festa, gabbato lo santo”…??: Ma anche no! non vogliamo che il Natale si riduca solo a un giorno ma diventi un’occasione di crescita, un vero 

segno di condivisione e di ‘una vita donata’ proprio come ha fatto Gesù; non vogliamo che il presepe –vera catechesi teologica!- si riduca a un oggetto 

‘carino’ che richiami solo un aspetto estetico, ma incapace di ispirare accoglienza e inclusione. Ecco allora i verbi di questa attesa di Avvento: stare 

attenti, accoglienza, condivisione, dono, inclusione. Per metterli in pratica proviamo a metterci nelle scarpe degli altri seguendo questo itinerario: 
 

1^settimana: mettiamoci nelle scarpe di chi affronta la FATICA QUOTIDIANA per noi  

ACCOGLIERE GESU’ significa VIGILARE e STARE ATTENTI 

� il disegno: la lampada come simbolo per scorgere intorno a noi quello che di solito non vediamo, ci sfugge. 
 

2^settimana: mettiamoci nelle scarpe di chi vive la DISABILITA’ 

ACCOGLIERE GESU’ significa PREPARARE la vita a cambiare qualcosa di noi stessi 

� il disegno: i piedi che percorrono la via; quei piedi sono uguali ai nostri eppure sono diversi dai nostri perché gli mancano le scarpe, segno della 

disabilità; eppure sono sulla nostra stessa strada, insieme al segno della pace (colomba) e della simpatia (fiori). 
 

3^settimana: mettiamoci nelle scarpe di chi vive la POVERTA’ 

ACCOGLIERE GESU’ significa CONDIVIDERE,  fare qualcosa per migliorare la vita degli altri 

� il disegno: un uomo aiuta un povero, simbolo che la carità è un’azione concreta che fa incontrare le persone. 
 

4^settimana: mettiamoci nelle scarpe di chi vive la SOLITUDINE 

ACCOGLIERE GESU’ significa OSPITARE, fare spazio agli altri 

� il disegno: l’incontro tra Maria e Elisabetta segno di accoglienza data e ricevuta. 
 

25 dicembre: mettiamoci nelle scarpe di chi sceglie l’INCARNAZIONE: GESU’.  E’ Natale! 

� il disegno: Gesù bambino accolto da  Maria e Giuseppe 
 

• Venendo a Messa alla domenica troverete la scheda con la spiegazione della tappa settimanale e il ‘pezzettino’ da ritagliare ed incollare su questo 

cartoncino (vedi retro) accompagnato da un impegno da tenere e una preghiera.  Buon Cammino e Buon Avvento! 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

scrivi l’impegno 

che hai scelto per 

questa settimana… 

…………………………… 

…………………………… 

…………………………… 

scrivi l’impegno 

che hai scelto per 

questa settimana… 

…………………………… 

…………………………… 

…………………………… 

scrivi l’impegno 

che hai scelto per 

questa settimana… 

…………………………… 

…………………………… 

…………………………… 

scrivi l’impegno 

che hai scelto per 

questa settimana… 

…………………………… 

…………………………… 

…………………………… 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lc.21,34: “State attenti” 

ACCOGLIERE GESU’ significa VIGILARE, stare attenti 
Mettiamoci nelle scarpe di chi affronta la FATICA QUOTIDIANA per noi. 

 
In questa 1^ SETTIMANA scopriamo chi lavora ogni giorno per noi: 
chiediamoci chi sono, come vivono, che fatiche fanno: possono essere i 
tuoi genitori e altri famigliari, i tuoi insegnanti ed educatori, forse qualche 
amico e compagno. 
 
� Ricorda: Chi in casa tua porta il segno della fatica, lo porta anche per 
te, e lo fa senza pretendere nulla in cambio. Diciamogli ‘grazie’! 
  
� Scegli l’impegno settimanale:  

• accorgersi di chi lavora per te: apprezziamoli e ringraziamoli 

• veniamo incontro alla loro fatica collaborando, dando loro una mano, 
così li agevoliamo 

• ricordiamoci di pregare ogni sera per loro (vedi questa preghiera) 
 

� Preghiera:  
Caro Gesù, se siamo così è perché qualcuno ce lo ha permesso, ce lo ha 
costruito, ha lavorato per noi. Insegnaci la bellezza della parola ‘grazie’, la 
bellezza di fare qualcosa gratuitamente e di essere riconoscenti per chi si 

occupa di noi. Te li affidiamo come tu li hai affidati a noi, o Gesù 
benedetto nei secoli. Amen. 

 

� la lampada come simbolo dell’impegno di scorgere intorno a noi quello 
che di solito non vediamo, ci sfugge, rimane nascosto come la fatica….. 
 
 


